
V
i abbiamo rac-
contato in cro-
naca per tutta la

settimana la situazione
delle scuole marsalesi.
Tralasciando l'aspetto
statico, disciplinare e di-
dattico, che non ci com-
petono (o forse si?), ci
siamo occupati della
strettissima attualità: il
freddo. In un Paese nor-
male, le condizioni at-
mosferiche dovrebbero
essere lasciate fuori
dalle aule. Ma noi ab-
biamo scritto più volte
che il nostro non è un
Paese normale e la no-
stra città, naturalmente,
non può fare eccezione.
Così ci siamo occupati
di impianti di riscalda-
mento assenti o funzio-
nanti male. In alcuni
casi vi abbiamo raccon-
tato addirittura di  istal-
lazioni assenti. Ora che
il freddo ogni anno
prima o poi arriva lo si
sa, e  infatti dopo le va-
canze gli alunni, i pro-
fessori e tutto il
personale, si è ritrovati
al gelo a svolgere lezioni
in locali che già di loro
hanno problemi. Senza
fare di tutta l'erba un fa-
scio, senza gettare la
croce addosso a diri-
genti, funzionari e poli-
tici, ci siamo chiesti: ma
qualche colpa qualcuno
deve pur averla? Fatta
eccezione per i meteoro-
logi, che a volte si ha l'
impressione che portino
male (scherziamo natu-
ralmente), nella nostra
indagine su quanto stava
accadendo siamo arri-
vati alla conclusione che
un po' tutti qualche
colpa ce l'hanno. Ma
dato che ai nostri lettori
piace sentirselo ripetere
e a noi, alla faccia del
qualunquismo, piace

scriverlo, le maggiori re-
sponsabilità sono da at-
tribuire ai politici. Dato
che i guai maggiori si re-
gistrano nelle scuole su-
periori che sono di
competenza delle pro-
vincia, sono colpevoli i
politici provinciali. Ma
come, non erano state
abolite le provincie? Si,
ma sono state sostituite
da nulla, e dato che dal
nulla nasce il nulla, le
scuole sono rimaste al
freddo e nessuno ha po-
tuto farci “nulla”. E la
colpa? La colpa è dei
politici che ci hanno
spacciato per elimina-
zione delle provincie una
cosa che è soltanto un
colpo di spugna (nean-
che tanto bel pulito). Al-
lora le scuole superiori
rimangono al freddo. I
poveri, sia detto senza
ironia alcuna, funzionari
dell'ex provincia non
sanno cosa rispondere
(alcuni non vogliono
neppure farlo) e i nostri
figli fanno lezione al
freddo. Spesso gli stu-
denti se la prendono con
i presidi che sono il ter-
minale di tutto. Magari
alcuni sono responsabili
di negligenza, ma le
casse le hanno vuote e
mancano loro gli inter-
locutori. Ecco in questi
giorni ci è tanto mancato
un assessore provinciale
alla Pubblica Istruzione
a cui chiedere le infor-
mazioni del caso. Al-
lora“aridatece” le
provincie di nuovo? Non
lo sappiamo, sappiamo
solo che le scuole sono
al freddo, le strade pro-
vinciali piene di buche e
la loro illuminazione fa-
tiscente. Fateci almeno
sfogare con qualcuno,
qualcuno che abbiamo
eletto noi.

Ma che freddo fa...

di Gaspare De Blasi
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I sindacati attendono un confronto con la giunta

TRASPORTI I due Comuni, in partnership con Alcamo e Calatafimi, puntano al finanziamento di alcuni interventi

Itragitti che collegano i cittadini al proprio posto di la-
voro o alle scuole in cui accompagnano i figli si tra-
sformano spesso in percorsi ad alto coefficiente di

difficoltà, con tempi di percorrenza sempre più lunghi.
Consapevoli di ciò le amministrazione di Alcamo, Cala-
tafimi-Segesta, Petrosino e Marsala hanno deciso di unire
le forze e di presentare un elenco di interventi mirati sul
fronte della “mobilità sostenibile casa-scuola e casa-la-
voro”, il programma sperimentale promosso dal Ministero
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare. Il
progetto della coalizione comunale – un bacino territoriale
di oltre 100 mila residenti – si chiama “Muoviti Bene che
ti Premio” ed è stato inviato a Roma, alla Direzione Ge-
nerale per il Clima e l’Energia, per concorrere al finan-
ziamento che prevede uno stanziamento nazionale di 35
milioni. Il programma ambientale comune (di cui Marsala
è capofila) intende sostenere un miglioramento qualitativo
e culturale dell’uso dei mezzi privati per muoversi in città,
incentivando scelte di mobilità alternative per gli sposta-
menti casa-scuola e casa-lavoro. Sensibilizzare gli auto-
mobilisti a lasciare parcheggiato il veicolo, favorendo così
l’uso di mezzi pubblici elettrici, comporterà altresì mi-
gliori servizi per i cittadini, sia utilizzando tecnologie in-
formatiche che puntando su campagne di informazione
ed educazione alla mobilità sostenibile. L’investimento
complessivo del progetto in partenariato è di oltre 1 mi-

lione e 600 mila euro. Un milione sarà finanziato dal Mi-
nistero; il resto sarà a carico dei Comuni partecipanti at-
traverso opere/servizi già programmati ed attinenti al
contenuto del progetto stesso.
Marsala - Il Comune ha presentato quattro progetti.
Piedibus: previsto dal Piano urbano di mobilità soste-
nibile, ruota intorno alla realizzazione di una rete di
almeno quattro “percorsi sicuri” casa-scuola per l’accesso
pedonale ai due plessi scolastici del “Pascoli” e “Garibaldi”.
Sul punto, intensa è stata l’attività propedeutica dell’asses-
sore Annamaria Angileri per coinvolgere e rendere partecipe
l’Istituto Comprensivo di riferimento. [ ... ]

...continua in quarta

Lavoro e sviluppo. E’ ciò che chiedono la Cgil, la
Cisl e la Uil di Marsala all’amministrazione co-
munale. I sindacati intervengono, ancora una

volta, sulla grave crisi occupazionale che investe il ter-
ritorio marsalese e in particolare i giovani e le donne.
Una situazione che non accenna a mutare, destinata, se-
condo Cgil, Cisl e Uil, a raggiungere proporzioni mag-
giori se l’amministrazione comunale non elaborerà
politiche sul lavoro.“Fin qui – dicono i segretari comu-
nali della Cgil Piero Genco, della Cisl Antonio Chirco
e della Uil Giuseppe Tumbarello – riteniamo che le po-
litiche di sviluppo adottate dall’amministrazione mar-
salese non siano state incisive ed efficaci. La crisi
occupazionale, che investe l’intero territorio provin-
ciale, è senza precedenti. Proprio in questa delicata fase
economica è indispensabile avviare i cantieri delle
opere pubbliche che sono già state finanziate attraverso
i fondi strutturali e di coesione e inserite nel Patto per
la Sicilia, dove sono previsti investimenti per 30 mi-
lioni di euro”. [ ... ]                        ...continua in quarta
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Mobilità sostenibile: Marsala e Petrosino
presentano un progetto al Ministero

ANNA MARIA ANGILERI: “DA LUNEDÌ SI POTRANNO RITIRARE I VAUCHER. LA REGIONE DEVE SOSTENERCI”

MARSALA

Cgil, Cisl, Uil chiedono
un tavolo sul lavoro

Il Libero Consorzio ha trasferito la competenza ai Comuni a cui tocca l’attivazione a partire da quest’anno

Non c’è pace per le scuole marsalesi. Il Servizio
di Assistenza all’autonomia e alla comunica-
zione in favore degli alunni con disabilità fre-

quentanti le scuole dell’infanzia, primarie e
secondarie di primo grado, fa ancora parlare di sé.
Come sappiamo, con la riapertura del nuovo anno sco-
lastico, il Libero Consorzio di Trapani, aveva affidato
il servizio di assistenza di tutti gli istituti della Pro-
vincia, alla cooperativa “La Fenice” di Custonaci ed

il servizio era partito con il primo giorno di scuola.
Successivamente però, con due note (del 03/10/2016
e del 23/11/2016), il Libero Consorzio, comunica ai
comuni, anche a quello di Marsala, le difficoltà finan-
ziarie in cui versa e l’impossibilità a garantire la pro-
secuzione del servizio di assistenza nelle scuole
interessate  dal 1° gennaio 2017. Nelle scuole lilybe-
tane, in particolare, sono 31 gli alunni con disabilità
che ne hanno bisogno. [ ... ]      ...continua in seconda

SCUOLA

Assistenza alla comunicazione, famiglie
in ansia: “Il servizio non viene garantito”

IL BUS NAVETTA IN PIAZZA MATTEOTTI

LA SELEZIONE DELLE MIGLIORI
OFFERTE IMMOBILIARI DELLA CITTÀ

- TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È -
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PETROSINO

Un progetto per le
agevolazioni fiscali

SANITÀ

Mobiliy Manager a
scuola: ok dell'Asp
Anche l'Azienda sanita-
ria provinciale di Tra-
pani prenderà parte al
progetto "School Mobi-
lity Manager" sulla mo-
bilità sostenibile. Lo ha
detto il direttore gene-
rale Fabrizio De Nicola
partecipando oggi al
Programma Incontro
Seminariale sul tema,
tenutosi ad Alcamo
presso l'Istituto Tecnico
"Caruso". Si tratta di un
progetto pilota, unico a
essere finanziato in Ita-
lia meridionale, che pre-
vede il coinvolgimento
di Comuni, scuole, asso-
ciazioni e dell'ASP.
Dopo avere sottolineato
l'importanza dell'inizia-
tiva, il direttore generale
ha voluto riportare dati
relativi alla "buona aria
che respiriamo nell'in-
tera provincia grazie al
monitoraggio costante
dell'atmosfera e all'at-
tenzione costante verso
il fenomeno”, dando la
disponibilità dal-
l'azienda a collaborare
senza riserve per la riu-
scita dell'iniziativa.

Di origini marsalesi, viveva nella capitaleCRONACA /2

Si è spento a Roma
Vittorio Cimiotta.
Ottantasei anni, di

origini marsalesi ma tra-
sferitosi nella Capitale,
Cimiotta ha legato il pro-
prio nome alla cultura an-
tifascista e, in particolare,
all’azionismo, cui dedicò
il libro “La rivoluzione
etica” (edizioni Mursia),
pubblicato alcuni anni fa
con la prefazione dello
storico Nicola Tranfaglia.
A dare notizia della sua
scomparsa è stato il pre-
sidente della sezione
marsalese dell’Anpi Pino
Nilo: “L’ANPI di Mar-
sala apprende con grande
dolore la morte di Vitto-
rio Cimiotta, Vice Presi-
dente nazionale della
Federazione Italiana As-
sociazioni Partigiane.
Con il pianto nel cuore

mi comunicano che i fu-
nerali saranno sabato alle
ore 15.30 Piazza Rosa-
lino Pilo Roma. A tutti la-
scia di sè un grande
ricordo d’ amore per la
Giustizia e Libertà. A me
anche un affetto di fra-
tello maggiore. Alla fa-
miglia e alla Fiap sentite
condoglianze. Grazie Vit-
torio”. Cimiotta aveva
mantenuto nel tempo un
grande legame affettivo
con la città di Marsala,
dove tornava quasi ogni
anno. L'ultima volta, lo
scorso maggio, aveva
partecipato alla presenta-
zione del libro “Marsalesi
nella Lotta di Libera-
zione”, pubblicazione
promossa dall'Anpi di
Marsala verso cui Ci-
miotta mostrò profondo
apprezzamento.

Si è spento a Roma
Vittorio Cimiotta

Il progetto include anche l'isola di Mozia e il territorio marsalese. Dieci le candidateINIZIATIVE

Cresce l'attesa sul territorio per la deci-
sione del Ministero dei Beni, delle At-
tività culturali e del turismo che il 31

gennaio sceglierà la Capitale italiana della cul-
tura per il 2018. Mercoledì pomeriggio, nella
sede del Mibact si è tenuta la presentazione del
progetto per la candidatura dell’Unione dei
Comuni Elimo Ericini. Una candidatura nata
intorno alla città di Erice e che è andata via via
crescendo con il coinvolgimento anche di
Marsala e Mozia. “Abbiamo narrato con pa-
role ed immagini – ha detto Vito Mancuso,
presidente della Fondazione degli Architetti di
Trapani – quel brano della Sicilia Occidentale
che dal mare di San Vito Lo Capo sale a Erice,
scende a Valderice, Custonaci e Buseto Paliz-
zolo, per poi suonare nello splendido scenario
di Segesta, riscendere nel sale di Paceco, ri-
prendere il mare dalla Colombaia di Trapani
per Favignana, Levanzo e Marettimo e da lì
raggiungere Mozia e Marsala”. La proposta

progettuale è stata presentata sotto forma di
una performance teatrale durante la quale sono
entrati sul palco gli specialisti interpellati dalla
Giuria, e anticipata dalla proiezione del
video/audio prodotto dal Distretto Turistico e
realizzato da AlfaMediaItalia s.r.l. “L’attore
protagonista è stato il Paesaggio trapanese,
composto da natura, dal lavoro dell’uomo, dai
suoi abitanti antichi e contemporanei”. La de-
legazione dell’Unione dei Comuni Elimo Eri-
cini era composta da Giuseppe Bica sindaco
di Custonaci e presidente dell'UCEE, Gia-
como Tranchida, sindaco di Erice e presidente
della Fondazione EriceArte; Vito Mancuso,
presidente Fondazione Architetti nel Mediter-
raneo di Trapani “Francesco La Grassa”,
Gildo La Barbera, componente tecnico della
Fondazione Distretto Turistico Sicilia Occi-
dentale; Domenico Mogavero, Vescovo di
Mazara del Vallo; Sebastiano Tusa, Soprinten-
dente del Mare (Sicilia), Luigi Biondo, Diret-

tore del Polo Museale della Provincia di Tra-
pani; Walter Roccaro, Direttore del Conserva-
torio Antonio Scontrino di Trapani; Carla
Athayde, Direttrice dello studio Stardust*
Marsala- Barcelona; Darine Rajhi, Direttrice
Magazzini dell’Arte Contemporanea Trapani-
Tunisi.  La delegazione che ha illustrato la pro-
posta ha incassato i complimenti della giuria,
che l'ha considerata tra le migliori otto esami-
nate. Il 31 gennaio la Giuria raccomanderà al
Ministro dei beni e della attività culturali e del
turismo, la candidatura della città più idonea
ad essere insignita del titolo “Capitale Italiana
della Cultura 2018”, corredando tale propo-
sta di debita giustificazione. Il titolo di Ca-
pitale Italiana della Cultura per l’anno 2018
– che prevede un contributo di 1 milione di
euro e l’esclusione delle risorse investite
nella realizzazione del progetto dal vincolo
del patto di stabilità – sarà conferito dal Con-
siglio dei Ministri.

Erice Capitale della Cultura: presentata
la proposta al Ministero. Il 31 la decisione

Il comandante Gian Luigi Bove ha disposto la parziale interdizione dell’areaCRONACA  /1

Il maltempo di questi giorni ha avuto conseguenze anche nella
malconcia area portuale marsalese. A causa degli agenti atmo-
sferici, si è infatti verificato il distaccamento di alcuni pannelli

posizionati sul muro di cinta che delimita l’area della ex concessione
demaniale marittima “Lo Castro” con quella della locale sezione del-
l’Aci, sita sul lungomare mediterraneo. Il rapporto di servizio redatto
dal personale dell’Ufficio Circondariale Marittimo evidenzia il po-
tenziale pericolo per i passanti e suggerisce l’adozione di provvedi-
menti finalizzati alla prevenzione di incidenti e alla salvaguardia
della pubblica incolumità. Alla luce di ciò, con un’apposita ordi-
nanza il comandante Gian Luigi Bove ha disposto con decorrenza
immediata e fino a nuovo ordine, che il muro di cinta che delimita
l’area della ex concessione demaniale marittima della Ditta Lo Ca-
stro con quella dell’Aci, sia dichiarato luogo pericoloso e per questo
sia interdetto al pubblico accesso ed uso. Pertanto, ad una distanza
di tre metri dal predetto muro di cinta, sono vietati il transito e la
sosta pedonale e veicolare, nonché ogni altra azione che possa recare
pericolo alla pubblica incolumità.

Il vento stacca alcuni pannelli al lungomare

Martedì 17 gennaio, alle
ore 11, nella Sala consi-
liare del Comune di Pe-
trosino, si terrà la
conferenza stampa di pre-
sentazione del “Pacchetto
Agevolazioni Fiscali
2017” approvato dal-
l'Amministrazione. Il sin-
daco Gaspare Giacalone
comunicherà alla stampa
l'innovativo progetto, che
permetterà di concedere
agevolazioni fiscali a tutti
i cittadini virtuosi.

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Assistenza alla comunica-

zione, famiglie in ansia: “Il

servizio non viene garantito”

] - Peraltro c’è anche una
legge regionale (la n. 15/2004)
che prevede che il servizio
dovrà essere erogato per com-
petenza dai comuni, mentre
restano di competenza del Li-
bero Consorzio gli istituti se-
condari di secondo grado. Il 9
gennaio però, alla ripresa delle
attività scolastiche dopo la
pausa natalizia, il servizio non
è partito. O meglio, gli assi-

stenti specializzati non hanno
ripreso il percorso intrapreso
al fianco dei loro alunni. “31
studenti con disabilità senso-
riale sono privi di un servizio
essenziale che consente loro di
poter fruire, grazie alla media-
zione comunicativa degli ope-
ratori specializzati nel settore,
degli apprendimenti scolastici
e delle occasioni di socializza-
zione, formazione, alla pari
dei loro compagni di classe.
Cresce il nostro malcontento”,
affermano in una nota i geni-

tori dei piccoli alunni che così
continuano: “Lamentiamo
anche una riduzione del monte
ore settimanale di assistenza
specialistica, da 18 a 10. L’as-
sistenza è prevista dalla legge
104”. Ma l’attesa per le fami-
glie, da quanto ci hanno rife-
rito dall’Amministrazione, sta
per finire. “All’incirca lunedì
le famiglie potranno ritirare i
vaucher per la ripresa del ser-
vizio – ci ha dichiarato l’as-
sessore alla Pubblica
Istruzione, Anna Maria Angi-

leri -. La procedura di gara è
stata completata attraverso
l’accreditamento delle fami-
glie tramite questi cosiddetti
vaucher. Il servizio, molto im-
portante per favorire l’inclu-
sione degli studenti, è
comunque molto oneroso ed il
Comune ha bisogno di tutto il
supporto della Regione perché
31 dipendenti costano 145mila
euro al mese, ovvero oltre un
milione di euro all’anno”. 

[ claudia marchetti ]

DA SINISTRA:  LUCIANO GUERZONI, GIUSEPPE NILO, GASPARE LI CAUSI E VITTORIO CIMIOTTA 

GASPARE GIACALONE
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CINEMA GOLDEN

In sala “Sing” e...
Alessandro Siani

TEATRO

All’Impero torna
“Lo Stagnone...”

Il Cinema Golden di Mar-
sala questa settimana pro-
gramma due film. Il
cartone “Sing” in partico-
lare, alle ore 18 e 20. Il
koala Buster Moon si è in-
namorato del teatro all'età
di sei anni e al teatro ha
dedicato la sua vita. Ha
anche accumulato una di-
screta serie di fiaschi e di
debiti e ora è ricercato
dalla banca a cui ha chie-
sto un prestito e dai mac-
chinisti che reclamano lo
stipendio. Come salvare
capra e cavoli? Buster ha
un'idea geniale: un talent
show. Apre quindi le porte
del suo teatro ad una
lunga fila di aspiranti can-
tanti e performer e sceglie
i suoi gioielli: Rosita, ma-
ialina madre di 25 figli
piccoli, Mike, topino va-
nitoso e vocalist d'ecce-
zione, Ash, porcospina dal
cuore rock e Johnny,
scimmione dall'animo
blues. C’è anche Meena,
elefantina portentosa ma
timida. Lori ha la voce
dell’attore comico Ales-
sandro Siani. Alle 22 è
proprio lo stesso Siani che
sarà il protagonista della
commedia divertente “Mr
Felicità”. Chi presenta
una copia con questo arti-
colo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto.

Domenica 22 gennaio,
alle ore 18, il Teatro Im-
pero di Marsala ospita il
secondo appuntamento
della rassegna “Lo Sta-
gnone... scene di uno spet-
tacolo” organizzato dalla
Compagnia teatrale “Si-
pario” diretta da Vito
Scarpitta.  E saranno pro-
prio gli attori della “Sipa-
rio” a calcare le scene con
lo spettacolo “Don Chi-
sciotte a modo mio”, due
atti comici musicali riela-
borati e liberamente tratti
dal romanzo di Miguel de
Cervantes. Un signorotto
di campagna, incitato
dalla lettura dei romanzi
cavallereschi, decide di
mettersi in giro per il
mondo, facendosi cava-
liere con il nome di don
Chisciotte della Mancia.
Per gloria sua e del paese
deve difendere gli ideali
più alti: giustizia, pace, di-
fesa degli oppressi. Il tutto
in dialetto siciliano. 

SCUOLA /1 Domenica nella sede di via Trapani

“Open Day” all'Istituto
Commerciale di Marsala       

Domani15 gennaio, l'Istituto Tecnico Com-
merciale Garibaldi” di via Trapani, di-
retto dalla preside Sara Ester Garamella,

dalle ore 10,30 si terrà un Open Day per cono-
scere l'offerta formativa delle scuola. Si potranno
visitare i lo,ali, le aule attrezzate, le Lim, i labo-
ratori multimediali, i laboratori linguistici, i la-
boratori multidisciplinari, i laboratori di scienze,
i laboratori di chimica, la palestra, la biblioteca
e l’Aula Magna. 

SCUOLA /2 Inaugurato nel corso dell'Open Day

All’Istituto “Garibaldi”
l'Atelier Multimediale         

Una bella iniziativa ieri, all'Istituto Com-
prensivo “Garibaldi-Pipitone” diretto da
Francesca Pantaleo. Nel corso dell'Open

Day aperto ai futuri alunni e alle loro famiglie,
per meglio conoscere le proposte della scuola, è
stato inaugurato il nuovo “Atelier multimediale”
alla presenza dell’assessore alla Pubblica Istru-
zione del Comune di Marsala, Anna Maria Angi-
leri. Scuola e famiglia si sono incontrati in una
giornata in cui il mondo della scuola si apre al
territorio, non soltanto al fine di far conoscere e
presentare l’offerta formativa per i loro ragazzi,
ma soprattutto per instaurare ed alimentare nel
tempo un dialogo costruttivo. 

MUSICA L'artista interpreterà brani inediti della tradizione orale domenica 15 gennaio

I canti di Sicilia al Baluardo
Velasco con Irene Gambino
Domenica 15 gennaio si

terrà il nuovo appunta-
mento con la rassegna Ba-

luArte. Alle ore 18, a salire sul
palco del Baluardo Velasco di Mar-
sala, nello spazio teatrale di via Fri-
sella, 27, sarà una delle voci e delle
interpreti più raffinate e autentiche
della musica popolare siciliana. La
marsalese Irene Gambino proporrà
il suo spettacolo "Tradizioni, note...
e sentimenti – Musiche e Parole di
Sicilia”. Imbracciando la sua chi-
tarra, Irene Gambino si esibirà in
canti inediti della nostra terra,
quindi mai incisi ed ascoltati, frutto

del lavoro certosino di recupero
delle tradizioni dell’isola del Me-
diterraneo, ponte fra culture che
convergono. Gambino ha recupe-
rato, in particolare, canti apparte-
nenti alla tradizione orale, datati
‘700-‘800, reinterpretandoli in una
chiave attuale senza tralasciare
l’intensità e la forza dell’espres-
sione. “Una passione nata dalla
mia famiglia – ha fatto sapere Irene
Gambino -; mia nonna, di cui porto
il nome, era solista del primo Coro
del gruppo folklorico Conca d’Oro
di Palermo nato nel lontano 1935.
Io oggi continuo il percorso portato

avanti anche dai miei genitori”.
Irene ha studiato canto al Conser-
vatorio con uno dei migliori inse-
gnanti, Michel Aspinall, ma
anziché fare la cantante lirica si è
dedicata nella ricerca dei canti che
fanno parte della storia siciliana.
Lo spettacolo, gode della straordi-
naria partecipazione dell’attore e
regista Salvo Ciaramidaro che leg-
gerà dei brani della tradizione sici-
liana. Sponsor della rassegna sarà
la cantina Caruso & Minini. Media
Partner della rassegna il quotidiano
“Marsala C’è”, il portale web Ita-
caNotizie.it, Radio 102 e Radio

Itaca. L’ingresso è di 12 euro. Per
info e prevendita contattare il bot-
teghino del teatro tutti i pomeriggi
o chiamare i numeri 334.5778640
- 0923.1954368.

IRENE GAMBINO

Tutto comincia nel terzo
secolo dopo Cristo con
Gaio Giulio Solino, au-

tore di una “Raccolta di cose
memorabili”, nella quale si
legge: «La città di Lilibeo è fa-
mosa per il sepolcro della Sibilla
lilibetana». Prima di lui né Cice-
rone, che a Lilibeo aveva sog-
giornato a lungo, né Virgilio, che
nell’Eneide dimostra di avere
una buona conoscenza del-
l’estremità della Sicilia occiden-
tale e che ci ha lasciato il ricordo
della Sibilla di Cuma, fanno
cenno della sacerdotessa lilibe-
tana. E neppure Varrone (II – I
sec. a.C.), che elenca tutte le
dieci sibille note a suo tempo, ri-
corda quella di Lilibeo. La ricor-
dano, invece, Sant’Isidoro di
Siviglia, vissuto a cavallo tra il
VI e il VII secolo, e Rabano
Mauro (VIII-IX), ma entrambi
derivano da Solino. Questo è
tutto quello che l’antichità clas-
sica e l’alto medioevo ci hanno

tramandato sulla Sibilla lilibe-
tana. Di essa si torna a parlare
nel XIV secolo grazie a Fazio
degli Uberti, autore di un lungo
poema didascalico, il “Ditta-
mondo”, in cui, raccontando un
viaggio immaginario da lui com-
piuto in compagnia di Solino,
dice: «Dubbio non è che per la
sepoltura / di Sibilla, che fu sì
chiara e vera, / al castel Lilibeo
la fama dura». Da allora la si-
billa lilibetana è diventata og-
getto di interesse per storici,
eruditi e curiosi. Ma chi era la
Sibilla? Secondo la mitologia, la
Sibilla è una vergine, solita-
mente giovane ma talvolta anche
vecchia decrepita, la quale,
quando viene ispirata e posse-
duta da Apollo, rivela il futuro.
Di questa figura nella religione
olimpica classica non c’è trac-
cia, essa comincia ad affermarsi
con il diffondersi dei riti miste-
rici, in particolare il culto di Dio-
niso, caratterizzato appunto
dalla possessione demonica. Ca-
ratteristica comune di quasi tutte
le Sibille è il fatto che esse sono
solitamente associate ad una

forte sacra o ad un antro. Nel
caso della nostra Sibilla sono
presenti entrambi gli elementi. È
significativo poi il fatto che que-
sti personaggi siano tutti di sesso
femminile e che l’antichità rico-
nosca in modo particolare alla
donna la capacità di essere inva-
sata da un nume e di esprimerne
la volontà. Non sappiamo in che
modo la nostra Sibilla manife-
stasse i suoi vaticini. Sappiamo
che la sua, chiamiamola così,
collega cumana scriveva i propri
responsi su foglie che, disperse
dal vento, risultavano difficil-
mente ricomponibili e quindi
non ben decifrabili. E anche
quando venivano decifrati erano
talmente ambigui da adattarsi a
tutte le circostanze. Quindi
erano sempre veritieri, esatta-
mente come succede con i mo-
derni oroscopi. È famoso
l’aneddoto di origine medievale
di quel guerriero che prima di
partire consultò l’oracolo il
quale sentenziò: “Andrai, torne-
rai, non morirai in guerra”. Ma
andato in guerra il nostro morì.
Si era sbagliato l’oracolo?

Niente affatto. Era stata collo-
cata male una virgola, il testo
esatto suonava così: “Andrai,
tornerai no, morirai in guerra”.
Non sappiamo quando la dimora
o il sepolcro della Sibilla (la tra-
dizione in questo caso non è uni-
voca) sia stata identificata con la
grotta che si trova sotto la chiesa
di San Giovanni. Probabilmente
l’identificazione è avvenuta
nella seconda metà del XV se-
colo. Sia Claudio Mario Arezio,
il primo studioso di topografia
della Sicilia antica, che il me-
dico umanista mazarese Gian
Giacomo Adria, per primi, col-
locano la dimora della Sibilla
sotto la chiesa di San Giovanni.
Da loro derivano tutti gli altri
storici ed eruditi che si sono oc-
cupati della Sibilla lilibetana.
Nei secoli successivi, un disin-
volto accostamento etimologico
tra la parola siciliana Scibuliana,
trasformata poi in Sibiliana e tal-
volta anche in Sibilliana, ha col-
locato in quel luogo,
acquitrinoso fino ai primi de-
cenni del secolo scorso, una se-
conda dimora della Sibilla.

MEMORABILIARUBRICHE

La Sibilla
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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VOLLEY La sconfitta con l'Acca Montella ha lasciato l'amaro in bocca alle azzurre di Mister Campisi

Oggi pomeriggio alle 17.30, nel quadro della do-
dicesima giornata, penultima d’andata, la Sigel
affronterà la sua trasferta geograficamente più

lontana. In provincia di Chieti, al PalaSilvestrina di Al-
tino. La piccola cittadina abruzzese, che conta appena tre-
mila abitanti, è salita quest’anno alla ribalta delle
cronache sportive con la promozione in B1 della Costru-
zioni Papa. Una promozione ottenuta sbaragliando tutti
gli avversari, a fronte di ventun vittorie e una sola scon-
fitta. Staccando la seconda in classifica di ben dieci lun-
ghezze. Sarà una trasferta costellata di insidie, in tutti i
sensi della parola. A cominciare dalla neve, che sembra
comunque aver allentato un po’ la sua sulle zone appen-
niniche, fino a quelle propriamente agonistiche. Visto che
la compagine biancorossoblù, come accennato neopro-
mossa nella terza serie nazionale, sta disputando un cam-
pionato davvero pregevole. La Sigel arriva dal mezzo
passo falso interno contro l’Acca Montella. Un 2-3 per
certi versi inatteso, che ha lasciato l’amaro in bocca a tutti

e innescato un’attesa voglia di riscatto nell’orgoglio delle
ragazze di Ciccio Campisi. Un riscatto che deve arrivare
anche perché, dopo la sconfitta di ieri subita dall’ormai
ex capolista Maglie nel recupero di Aprilia (secco 3-0 per
le laziali), la classifica resta davvero corta. Figlia di
quell’equilibrio da più parti sbandierato e ormai sicura-
mente conclamato. In vetta alla classifica adesso svetta la
bandiera della MAM Villa Zuccaro S.Teresa Riva, una
compagine che sta facendo della continuità la sua arma
migliore e fin qui vincente. E sono solo sette i punti che
separano, insieme a un nugolo di squadre, la Sigel dalla
testa della graduatoria. La prossima avversaria di Macedo
e compagne, in attesa del recupero di stasera in quel di
Baronissi, è appaiata alle azzurre in virtù dei diciotto punti
messi assieme finora da entrambe le compagini. La squa-
dra del patron Aniello Papa ha avuto il pregio di mante-
nere praticamente intatto il roster che lo scorso anno ha
ottenuto la promozione in B1. Pochissime le novità, po-
chissimi i tasselli aggiunti al mosaico vincente del ricon-

fermatissimo coach Di Rocco. Anche in considerazione
del fatto che l’importante acquisto estivo, l’esperta Va-
lentina Montenegro, adesso non fa più parte del gruppo.
Tutte compatte e ancora insieme quindi le vincitrici dello
scorso campionato di B2. In primis il capitano Chiara
Spagnoli, classe 1987, schiacciatrice, cresciuta nelle gio-
vanili del Volley Pescara 3, con trascorsi in B2 e B1 con
le maglie di Montesilvano e Dannunziana Pescara. Poi la
palleggiatrice Stefania Calista, classe 1987, alla quale è
stata affiancata la giovanissima Carlotta Simoncini, classe
1998, arrivata quest’estate dal Team 80 Gabicce, squadra
di B2. Riconfermata anche l’opposto Camilla Orazi,
classe 1994, mentre dal Cerignola è arrivata Federica De
Toma, opposto anche lei, classe 1991, 187 cm. d’altezza.
Le altre schiacciatrici sono Elena Robazza, classe 1990,
già a Cutrofiano in B2 dove con la squadra salentina con-
quistò la promozione in B1 un paio d’anni addietro. Dalle
giovanili è stata “promossa” in prima squadra Morena Si-
meone, classe 1997. Il libero è un’altra veterana della ma-

glia biancorossoblù e cioè Moana Ballarini, classe 1987.
Le centrali sono Lisa Mancini, classe 1989, e Alessia
Montechiarini, classe 1994, entrambe riconfermate. Non-
ché Gemma Vescovi, classe 1991, 178 cm., prelevata du-
rante l’ultimo mercato estivo dal S.Giustino, compagine
di B1. Una giocatrice che ha mosso i “primi passi” nella
Pieralisi Volley di Jesi, sua città natale, per poi giocare
anche a Gabicce e Moie. Un bel successo, sicuramente,
per coach De Rocco, riuscire a stupire con una squadra
assemblata nella categoria inferiore negli ultimi tre anni.
Un bel successo per una compagine che, senza fronzoli,
mira a disputare un buon campionato senza peraltro la-
sciare nulla d’intentato. Ma la squadra teatina dovrà fare
i conti con una Sigel, come detto, col dente avvelenato.
Che andrà in Abruzzo per provare a riprendersi i punti
perduti in casa. Necessari a dare una sterzata al torneo in-
certo di questo girone d’andata. Le atlete di Campisi
sanno benissimo di avere la possibilità di stupire in ogni
gara. Lo sanno e hanno dimostrato di saperlo. Non biso-
gna arrendersi al primo insuccesso. Bisogna continuare a
crederci e a lottare. Anche perché la classifica è e resta
davvero stimolante. E, lasciatecelo dire, ogni punto è e
resta davvero pesante.
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[ Mobilità sostenibile: Marsala e Pe-

trosino presentano un progetto al

Ministero ] - Percorsi protetti e
zone 30: è la messa in sicurezza dei
suddetti percorsi, con invito a mode-
rare la velocità veicolare nelle aree
interessate. Autobus elettrici: sa-
ranno due, impiegati nel centro sto-
rico su altrettanti percorsi di linea,
che connetteranno i principali punti
di interesse, i parcheggi cittadini e
importanti plessi scolastici, con con-
seguente ampliamento della Ztl. Pa-
line di Segnalazione: collegate al
sistema GPS degli autobus urbani ed
extra urbani, consentiranno la fermata
dinamica dei mezzi. Nell’atto delibe-
rativo proposto dall’assessore Rino
Passalacqua – che ha seguito le varie
fasi procedurali che hanno portato
alla stesura del progetto – il capofila

Comune di Marsala ha allegato le
schede tecniche, la stima dei benefici
ambientali e gli impegni di compar-
tecipazione residuali di ciascun par-
tner a finanziamento ministeriale
concesso. “Sono scelte di tutela am-
bientale – contro ogni inquinamento
e con agevolazioni per l’uso dei ser-
vizi pubblici – in cui intendiamo pro-
seguire per migliorare la qualità della
vita dei cittadini”, afferma il sindaco
Alberto Di Girolamo.
Petrosino - Il Comune guidato da
Gaspare Giacalone punta invece sul
potenziamento dell’uso dell’energia
rinnovabile. “Abbiamo sottoscritto
questo accordo di Programma – ha
sostenuto il sindaco Gaspare Giaca-
lone – per avere la possibilità di rice-
vere la quota di finanziamento di
cento mila euro che verranno utiliz-

zati per modernizzare la comunica-
zione per i cittadini che utilizzano i
trasporti interurbani. In sostanza, ver-
ranno installati dei pannelli Led in-
formativi nelle fermate degli autobus,
che aggiorneranno in tempo reale i
passeggeri sugli orari di arrivo e par-
tenza degli autobus. Inoltre, contiamo
di acquistare nuovi mezzi elettrici, tra
cui cinque scooter. Questa azione di
mobilità sostenibile è in linea con il
percorso iniziato già qualche anno fa
a Petrosino che si è concretizzato
nella conversione a led dell’illumina-
zione nelle strade e all’interno dello
Stadio Comunale, nella riorganizza-
zione della situazione energetica al-
l’interno delle scuole di Petrosino e
nell’utilizzo di un mezzo elettrico per
gli spostamenti all’interno del Cimi-
tero Urbano”.       [ vincenzo figlioli ]
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[ Cgil, Cisl, Uil chiedono un ta-

volo sul lavoro ] - In particolare
la Cgil, la Cisl e la Uil ravvedono
l’urgenza di far partire i lavori
per la realizzazione delle fogna-
ture del centro urbano (per cui è
stato stanziato 1 milione e 975
mila euro), della rete fognaria
per i lidi (7 milioni e 800 mila
euro) e il completamento della
rete fognaria nelle periferie (6
milioni e 188 mila euro) della
rete fognaria cittadina (9 milioni
e 316 mila euro). Tra le opere da
avviare anche il completamento
di Palazzo Grignani (1 milione e
300 mila euro) e l’adeguamento
della Chiesa del Collegio, che
ospiterà il Museo degli Arazzi (3
milioni di euro). Inoltre, i sinda-
cati attendono notizie circa l’ap-

palto della nuova rete idrica (fi-
nanziato con un importo di circa
5 milioni di euro) e lo stato del-
l’arte del progetto che permette-
rebbe il collegamento stradale
dall'ospedale di Marsala a Ma-
zara del Vallo, già inserito nel
piano triennale delle opere pub-
bliche regionali. Queste sono al-
cune delle questioni che i
sindacati intendono sottoporre al
sindaco Alberto Di Girolamo a
cui lo scorso novembre avevano
inoltrato una richiesta di incontro
a cui non è ancora oggi seguita
una risposta. Oggi i sindacati ri-
lanciano chiedendo l’istituzione
di un tavolo tecnico permanente
di confronto per monitorare co-
stantemente l’andamento delle
opere già finanziate e ancora non

cantierabili e tutte le questioni
inerenti al lavoro in tutti i suoi
settori. “Insieme al primo citta-
dino – dicono Genco, Chirco e
Tumbarello – vorremmo fare il
punto sulla situazione occupa-
zionale, e vorremmo capire quali
sono le strategie e le linee guida
che l’amministrazione intende
adottare nei mesi a venire per lo
sviluppo socio economico e cul-
turale della città. Vorremmo inol-
tre sapere quando sarà approvato
il Piano regolatore generale, in-
dispensabile strumento per lo
sviluppo dell’edilizia residen-
ziale privata e quali sono i pro-
getti per destagionalizzare
l’offerta turistica sfruttando
anche le potenzialità dell’aero-
porto”.

La Sigel Marsala a caccia di punti in quel di Chieti


